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TITOLO  I 
I  PRINCIPI 

 
 
ART. 1 - PRINCIPI ISPIRATORI, FINI E OBIETTIVI PROG RAMMATICI 
 
1. Il Comune orienta la propria azione all'attuazione dei principi della Costituzione della 

Repubblica. Ispira la propria azione al principio di solidarietà nella prospettiva della tutela 
dei diritti inviolabili della persona. 

 
2. Il Comune rende effettiva la partecipazione all'azione  politica e amministrativa comunale, 

garantendo e valorizzando il diritto dei cittadini, delle formazioni sociali, degli utenti, delle 
associazioni portatrici di interesse diffusi, e di ogni espressione della comunità locale, di 
concorrere allo svolgimento e al controllo delle attività. 

 
3. Promuove la tutela della vita umana, della persona e della famiglia, la valorizzazione 

sociale della maternità e della paternità, assicurando sostegno alla corresponsabilità dei 
genitori nell'impegno alla cura a alla educazione dei figli, anche tramite i servizi sociali ed 
educativi. 

 
4. In coerenza con la convenzione delle Nazioni Unite in materia di diritti dei bambini e dei 

giovani, concorre a promuovere il diritto allo studio e alla formazione in un quadro 
istituzionale ispirato alla libertà di educazione. 

 
5. Concorre, nell'ambito delle sue competenze, alla salvaguardia dell'ambiente, alla 

riduzione e, se possibile, eliminazione dell'inquinamento e delle sue cause al fine di 
assicurare, nell'uso delle risorse, le necessità delle persone di oggi e delle generazioni 
future. 

 
6. Promuove l'equilibrato assetto del territorio; tutela la salute dei cittadini ed opera per la 

coesistenza delle diverse specie viventi; favorisce la soluzione del bisogno abitativo; 
valorizza il patrimonio storico, artistico della comunità e le sue tradizioni culturali. 

 
7. Persegue l'armonico sviluppo economico e sociale della comunità e concorre a 

salvaguardare e valorizzare le attività più caratteristiche del contesto socio-economico 
locale. In particolare sostiene la risorsa del turismo, dell'artigianato, dell'agricoltura e 
della forestazione anche con iniziative volte a stimolare una migliore professionalità degli 
operatori. 

 
8. Riconosce il ruolo dell'iniziativa privata, incentiva il suo coinvolgimento per promuovere 

un'ampia collaborazione pubblico-privato per la realizzazione di obiettivi di interesse 
generale. 

 
9. Sostiene le attività e le iniziative del volontariato e delle libere associazioni. Favorisce la 

funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità. 
 
10. Promuove la solidarietà della comunità locale rivolgendosi in particolare alle fasce di 

popolazione più svantaggiate anche attraverso condizioni speciali per l'uso dei servizi, o 
servizi ad esse specialmente rivolti. 

 
11. Valorizza le risorse e le attività culturali, formative e di ricerca e promuove, nel rispetto 

delle reciproche autonomie, le più ampie collaborazioni fra le istituzioni culturali statali, 
provinciali e locali. 
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12. Il Comune individua nella biblioteca comunale "S. Freud" uno strumento fondamentale 
per assolvere ai bisogni culturali ed informativi della comunità locale e dei turisti e 
riconosce nel Sistema Bibliotecario Trentino la via attraverso la quale la biblioteca 
potenzia e migliora i servizi offerti ai cittadini. 

 
13. Favorisce un'organizzazione della vita urbana rispondente alle esigenze delle persone e 

delle famiglie. Armonizza gli orari dei servizi con le esigenze più generali dei cittadini. 
 
14. L'attività amministrativa del Comune si ispira a criteri di economicità, efficacia e 

pubblicità, di trasparenza, partecipazione, collaborazione, semplificazione, celerità, 
imparzialità e responsabilità. 

 
15. Ai principi fondamentali è sottoposta ogni forma di attività comunale, sia di diritto pubblico 

che di diritto privato, sia essa svolta direttamente che mediante partecipazione ad altri 
organismi, enti o società. 

 
 
ART. 2 - INFORMAZIONE AI CITTADINI 
 
1. Il Comune assicura la più ampia informazione  agli utenti sull'organizzazione e sulla 

gestione dei servizi pubblici e favorisce ogni iniziativa per fornire ai cittadini le notizie 
relative all'attività comunale e degli enti ed aziende dipendenti. 

 
2. Per il raggiungimento di tali scopi, l'accesso agli atti del Comune o enti nei quali il 

Comune partecipa, è assicurato a tutti. 
 
 

TITOLO II 
GLI ORGANI ELETTIVI 

 
 

CAPO I - CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
ART. 3 - GENERALITA' 
 
1. Il Consiglio comunale, composto dai consiglieri eletti, rappresenta la Comunità locale, ne 

interpreta gli interessi generali ed esercita insieme al Sindaco le funzioni di governo e 
indirizzo, approvando il documento programmatico da esso proposto. 

 
2. L'elezione del Consiglio comunale, la sua durata in carica, il numero dei Consiglieri e il 

relativo "status" sono regolati dalla legge. 
 
3. Il Consiglio comunale resta in carica sino alla elezione del nuovo. Dopo la pubblicazione 

del decreto di indizione dei comizi elettorali il Consiglio comunale può adottare solo gli 
atti urgenti ed improrogabili. 

 
ART. 4 - FUNZIONI 
 
1. Esso esercita su tutte le attività del Comune il controllo politico amministrativo affinché 

l'azione complessiva dell'Ente consegua, secondo i principi affermati dal presente 
statuto, gli obiettivi stabiliti negli atti fondamentali e nei documenti programmatici, con le 
modalità previste dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti. 
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2. Esercita altresì le funzioni di controllo politico-amministrativo comunque spettanti al 
Comune, anche in forza di convenzione, su istituzioni, aziende speciali, gestioni 
convenzionate e coordinate, consorzi, società anche per azioni che hanno per fine 
l'esercizio di servizi pubblici e la realizzazione di opere, progetti, interventi, effettuati per 
conto del Comune o ai quali lo stesso partecipa con altri soggetti. 

 
3. Definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti comunali presso 

enti, aziende e istituzioni, e nomina i rappresentanti del Consiglio presso enti aziende ed 
istituzioni nei casi espressamente stabiliti dalla legge. 

 
4. Approva gli atti fondamentali delle aziende speciali e delle istituzioni previsti dallo statuto 

aziendale e dal regolamento. 
 
5. Vota risoluzioni, mozioni, ordini del giorno per esprimere posizioni ed orientamenti su 

temi ed avvenimenti di carattere politico, sociale, economico, culturale, rivolti ad 
esprimere la partecipazione dei cittadini ad eventi esterni alla Comunità locale. 

 
6. Può altresì esprimere orientamenti per l'adozione di provvedimenti dei quali il Revisore 

dei conti abbia segnalato la necessità in relazione all'amministrazione e alla gestione 
economica delle attività comunali. 

 
7. Esercita le altre competenze assegnategli dalla legge regionale e quelle previste, 

nell'ambito della legge, dallo Statuto, ed adotta gli atti necessari al proprio 
funzionamento. 

 
 
ART. 5 - I CONSIGLIERI 
 
1. Il Consigliere comunale rappresenta la comunità senza vincolo di mandato, con piena 

libertà di opinione e di voto. 
 
2. I Consiglieri comunali entrano in carica all’atto della proclamazione o in caso di 

surrogazione, non appena adottata dal Consiglio comunale la relativa deliberazione. 
 
3. Ciascun Consigliere può dimettersi dalla carica presentando le proprie dimissioni al 

Consiglio comunale; le dimissioni sono presentate con le modalità previste dalla legge, 
sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono efficaci a decorrere dalla data di 
ricevimento da parte del Comune. Il Consiglio comunale deve procedere alla 
surrogazione del Consigliere dimessosi entro venti giorni dalla data di ricevimento delle 
dimissioni e comunque prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto. 

 
4. Il Consigliere decade dalla carica nei casi previsti dalla legge o dal presente Statuto; la 

decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale. Nella stessa seduta in cui il consigliere 
è dichiarato decaduto il Consiglio comunale provvede alla relativa surroga e alla 
convalida del Consigliere subentrante. 

 
5. ciascun Consigliere ha diritto, secondo quanto previsto dal regolamento di funzionamento 

del Consiglio, di esercitare l’iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del 
Consiglio ed inoltre di: 
a) partecipare alle sedute del Consiglio, prendere la parola e votare su ciascun oggetto 

all’ordine del giorno, presentare proposte di deliberazione ed emendamenti alle 
proposte poste in discussione; 

b) presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni ed ordini del giorno;  
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c) formulare domande di attualità e ogni altro atto di sindacato politico su argomenti che 
riguardino il Comune. 

 
6. Il Consigliere comunale, per l’effettivo esercizio delle proprie funzioni, ha diritto di 

prendere visione e di ottenere copia dei provvedimenti adottati dal Comune e degli atti 
preparatori in essi richiamati, nonché di avere tutti i documenti amministrativi e tutte le 
informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato.  

 
 
ART. 6 - CONVOCAZIONE E COSTITUZIONE 
 
1. Il regolamento stabilisce modalità e termini per la convocazione del Consiglio. 
 
2. Nella formulazione dell'ordine del giorno è data priorità alle questioni urgenti ed ai punti 

non trattati nella seduta precedente. 
 
3. Quando un quinto dei Consiglieri richieda una seduta straordinaria del Consiglio, il 

Sindaco la convoca entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta. 
 
4. Il Consiglio comunale può essere convocato d'urgenza, nei modi e termini previsti dal 

regolamento, quando ciò sia necessario per deliberare su questioni rilevanti ed 
indilazionabili, assicurando comunque ai Consiglieri la tempestiva conoscenza degli atti 
relativi agli argomenti da trattare. 

 
5. Il Consiglio comunale è regolarmente costituito con la presenza di oltre la metà dei 

consiglieri comunali assegnati. 
 
6. Ove, per l'ipotesi che il Consiglio non si costituisca regolarmente in prima convocazione, 

sarà convocata in giorno diverso una seconda seduta con lo stesso ordine del giorno. 
Nella nuova seduta è comunque necessaria la presenza di oltre la metà dei consiglieri 
comunali assegnati al Comune, ferme restando le maggioranze richieste per particolari 
deliberazioni. 

 
7. Qualora nella seduta di seconda convocazione debbano essere posti all'ordine del 

giorno, in via d'urgenza, ulteriori argomenti non compresi nell’ordine del giorno della 
seduta di prima convocazione, per la trattazione di tali argomenti si osservano i requisiti 
relativi alle sedute di prima convocazione. 

 
8. Gli Assessori non consiglieri hanno diritto, e se richiesto obbligo, di partecipare alle 

adunanze del Consiglio, con pieno diritto di parola, ma senza diritto di voto. 
 
9. Alle sedute del Consiglio comunale possono essere invitati i rappresentanti del Comune 

di Enti, Aziende, Società per Azioni, Consorzi, Commissioni, nonché‚ funzionari del 
Comune ed altri esperti o professionisti incaricati della predisposizione di studi e progetti 
per conto del Comune, per riferire sugli argomenti di rispettiva pertinenza. 

 
10. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche, salvi i casi nei quali, secondo la legge 

o il regolamento, esse debbano essere segrete. 
 

11. Le norme generali di funzionamento del Consiglio comunale sono stabilite dal 
regolamento, il quale definisce altresì le condizioni della pronuncia di decadenza dei 
consiglieri per prolungate assenze dalle sedute consiliari. 
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ART. 7 - INCARICHI A SINGOLI CONSIGLIERI 
 
1. Il Consiglio comunale può affidare a singoli Consiglieri specifici incarichi non remunerati 

in relazione a  materie determinate e per un periodo limitato. 
 
2. La struttura comunale assicura al Consigliere incaricato adeguata collaborazione per 

l’espletamento dell’incarico affidato. 
 
3. Al termine e nel corso del proprio incarico il Consigliere deve relazionare al Consiglio i 

risultati dell’incarico assunto, nelle forme ritenute più appropriate, in funzione dell’incarico 
medesimo.  

 
 
ART. 8 - NOMINE CONSILIARI 
 
1. Il Consiglio elegge i componenti di Commissioni o organismi dell’Amministrazione, 

nonché nomina o designa i rappresentanti del Comune presso enti, commissioni e 
organismi, qualora gli stessi debbano, per legge, per statuto o per regolamento essere 
scelti anche in rappresentanza delle minoranze politiche.  

 
2. Il Consiglio, qualora espressamente previsto dalla legge, nomina i propri rappresentanti 

presso enti, aziende ed istituzioni. La nomina e la designazione dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende ed istituzioni è altrimenti effettuata dal Sindaco sulla base 
degli indirizzi definiti dal Consiglio. 

 
3. Le nomine e le designazioni di cui al presente articolo, sono per quanto possibile 

effettuate garantendo un’adeguata rappresentanza ad ambo i generi e comunque 
complessivamente almeno un posto ciascuno. A tale principio sono informati i criteri di 
indirizzo adottati dal Consiglio. 

 
4. Gli incarichi e le funzioni conferite agli amministratori comunali, allorquando il loro 

conferimento sia ritenuto necessario per la tutela degli interessi del Comune e/o per 
assicurare l’esercizio di servizi ed attività di pubblica utilità effettuato nell’interesse 
generale della Comunità, non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 

 
 
ART. 9 - GRUPPI CONSILIARI 
 
1. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano un gruppo consiliare, salva la facoltà di 

optare per un diverso gruppo, con il consenso di questo. 
 
2. Ciascun gruppo comunica al Sindaco il nome del Capogruppo entro la prima riunione del 

Consiglio neoeletto. 
 
 
ART. 10 - COMMISSIONI CONSILIARI 
 
1. Il Consiglio comunale può istituire commissioni consiliari consultive per l'esame di 

problematiche particolari, stabilendone l'organizzazione, le competenze, i poteri e la 
durata. 

 
2. Le sedute delle Commissioni sono segrete salvi i casi previsti dalla legge e dal 

regolamento. 
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CAPO II - IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
ART. 11 - IL SINDACO 
 
1. Il Sindaco, capo dell'Amministrazione comunale, rappresenta il Comune e la Comunità, 

promuove l'attuazione del programma, approvato dal consiglio, attua le iniziative e gli 
interventi più idonei per realizzare le finalità istituzionali del Comune. 

 
2. Esprime l'unità di indirizzo ed emana le direttive attuative del programma e degli indirizzi 

generali approvati dal Consiglio. 
 
3. Rappresenta il Comune in giudizio e firma i mandati alle liti. 
 
4. Riferisce almeno due volte all’anno al Consiglio sull'attività svolta, sui risultati ottenuti e 

sullo stato di attuazione del programma delle opere pubbliche e dei singoli piani. 
 
5. Nelle occasioni in cui sia richiesto, e nelle altre in cui risulti opportuno, porta a tracolla 

della spalla destra la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica. 
 
6. Può altresì concedere l’uso dello stemma del Comune per conferire il patrocinio ad 

iniziative ritenute meritevoli, nonché l’uso del gonfalone per esclusive esigenze di 
rappresentanza del Comune. 

 
 
ART. 12 - FUNZIONI 
 
1. Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio fissandone l'O.D.G., anche in base alle 

indicazioni dei singoli consiglieri. Ne dirige i lavori secondo regolamento, tutelando le 
prerogative dei Consiglieri e garantendo l'esercizio effettivo delle loro funzioni. 

 
2. Convoca e presiede la Giunta fissandone l'ordine del giorno. Promuove e coordina 

l'attività degli Assessori, distribuendo tra essi le attività istruttorie sulla base del 
programma. Invita gli Assessori a provvedere sollecitamente al compimento di specifici 
atti di amministrazione, riservandosi di sostituirsi ad essi, ove risulti necessario. 

 
3. Quando lo richiedono ragioni particolari può, sentita la Giunta, incaricare uno o più 

consiglieri dell'esercizio temporaneo di funzioni di istruttoria e rappresentanza inerenti 
specifiche attività o servizi. 

 
4. Con il concorso degli Assessori, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed 

all'esecuzione degli atti. Convoca periodicamente conferenze interne di servizio per la 
verifica dello stato di attuazione del programma. 

 
5. Assume le iniziative necessarie per assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, 

istituzioni e società a prevalente capitale comunale svolgano le proprie attività secondo 
gli obiettivi stabiliti, ferme restando le relative autonomie dirigenziali o gestionali. 

 
6. Presiede la commissione giudicatrice per il concorso di segretario comunale. 
 
7. Rappresenta il Comune nella promozione, conclusione ed attuazione degli accordi di 

programma. Stipula le convenzioni amministrative con altre amministrazioni o con i 
privati, aventi ad oggetto i servizi o le funzioni comunali. 
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8. Emana gli atti di classificazione, le ingiunzioni, le sanzioni, i decreti, le autorizzazioni, le 
licenze, le abilitazioni, i nulla osta, i permessi, altri atti di consenso comunque 
denominati, che la legge, lo statuto, i regolamenti non attribuiscono alla competenza della 
Giunta o del Segretario. 

 
9. Rappresenta il Comune in giudizio, salvo per gli atti di natura tributaria locale, per i quali 

la Giunta comunale può nominarvi il funzionario responsabile del tributo o altro personale 
comunale. 

 
10. Esercita  le ulteriori funzioni che gli sono assegnate dalla legge, dallo statuto e dai 

regolamenti. 
 
11. Quale Ufficiale del Governo svolge le funzioni stabilite dalla legge e sovrintende ai servizi 

di competenza statale attribuiti al Comune. 
 
 
ART. 13 - DELEGHE 
 
1. Il Sindaco può, con atto sempre revocabile, delegare proprie attribuzioni e la firma degli 

atti agli Assessori, nell'ambito delle previsioni contenute nel programma. 
 
2. Può delegare un Assessore o un Consigliere a rappresentare il Comune nei Consorzi ai 

quali lo stesso partecipa, quando non possa provvedervi personalmente; può inoltre 
affidare, ad uno o più consiglieri, compiti specifici delimitandone funzioni e termini. 

 
 
ART. 14 - VICE SINDACO 
 
1. In caso di assenza o impedimento il Sindaco è sostituito, in tutte le funzioni a lui attribuite 

dalla legge e dallo Statuto, dal Vice Sindaco. 
 
2. Nel caso di contemporanea assenza od impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco, ne 

esercita temporaneamente le funzioni l'Assessore più anziano di età. 
 
 
ART. 15 - LA GIUNTA COMUNALE 
 
1. La Giunta comunale opera insieme al Sindaco per l'attuazione del programma approvato 

dal Consiglio. 
 
2. Essa è composta dal Sindaco, che la presiede, e da numero quattro Assessori dallo 

stesso nominati, tra cui uno con funzioni di Vice Sindaco. Non oltre la metà degli 
assessori possono essere scelti tra i cittadini non consiglieri, in possesso dei requisiti di 
eleggibilità e di compatibilità alla carica di consigliere comunale. 

 
3. La nomina dei componenti della Giunta deve avvenire nel rispetto del principio di 

adeguata rappresentanza di ambo i generi. 
 
 
ART. 16 - COMPETENZE 
 
1. Spetta alla Giunta l'adozione degli atti di amministrazione che non siano riservati dalla 

legge alla competenza del Consiglio e che non rientrino nelle competenze, attribuite dalla 
legge, dallo Statuto o dai regolamenti al Sindaco e al Segretario. 
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2. Essa esercita attività di iniziativa e di impulso nei confronti del Consiglio comunale, 
sottoponendo allo stesso proposte, formalmente redatte ed istruite, per l'adozione degli 
atti consiliari. 

 
 
ART. 17 – NOMINA E REVOCA 
 
1. I componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco che ne da comunicazione al 

consiglio nella prima seduta successiva alla nomina. 
 
2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al 

consiglio nella prima seduta successiva e provvedendo contemporaneamente alla loro 
sostituzione. I casi di incompatibilità alla carica di Sindaco ed assessore comunale sono 
stabiliti dalla legge. 

 
 
ART. 18 - FUNZIONAMENTO 
 
1. La Giunta comunale esercita le proprie funzioni in forma collegiale ed in seduta segreta. 
 
2. La Giunta si riunisce con la presenza di oltre la metà dei suoi componenti e delibera con 

voto palese, sempre che non si debba procedere diversamente secondo la legge. 
 
3. Alle adunanze della Giunta partecipa, senza diritto di voto, il Segretario comunale, che vi 

può prendere la parola in relazione alle proprie specifiche responsabilità. 
 
4. Possono partecipare su invito alle riunioni della Giunta, per essere consultati su 

particolari argomenti afferenti alle loro funzioni ed incarichi, e per il tempo strettamente 
necessario, il revisore dei conti, i rappresentanti del Comune in Enti, Aziende, Società 
per azioni, Consorzi, Commissioni, nonché‚ funzionari del Comune ed altre persone che 
possano fornire elementi utili alle deliberazioni. 

 
 
ART. 19 - GLI ASSESSORI 
 
1. Gli Assessori concorrono con le loro proposte ed il loro voto all'esercizio della potestà 

collegiale della Giunta. 
 
2. Verificano e controllano lo stato di avanzamento dei piani di lavoro programmati, anche in 

relazione al settore di attività affidato alla loro responsabilità. 
 
3. Esercitano, per delega del Sindaco e sotto la propria responsabilità, le funzioni di 

sovrintendenza al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all'esecuzione degli atti, 
nell'ambito di aree e settori di attività specificatamente definiti. 

 
4. Gli Assessori non Consiglieri esercitano le funzioni relative alla carica con le stesse 

prerogative, diritti e responsabilità degli altri Assessori. 
 
 
ART. 20 - MOZIONE DI SFIDUCIA 
 
1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica se è approvata una mozione di sfiducia. 
 
2. La mozione di sfiducia è proposta e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri 
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assegnati. 
 
3. Il Consiglio comunale è convocato per la discussione della mozione di sfiducia non prima 

di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
 
4. Sulla mozione di sfiducia il Consiglio comunale delibera a voto palese per appello 

nominale. 
 
5. La mozione è accolta se ottiene la maggioranza dei voti dei Consiglieri assegnati. 
 
6. Se la mozione è approvata il Consiglio è sciolto ed è nominato un commissario. 
 
 

TITOLO III 
L'ORGANIZZAZIONE 

 
 

CAPO I - ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 
ART. 21 - PRINCIPI ORGANIZZATIVI 
 
1. L'organizzazione amministrativa del Comune ha, quale riferimento ultimo e unificante, il 

cittadino e le sue esigenze. Persegue la massima efficienza e qualità dei servizi, 
muovendo dai bisogni della comunità e valorizzando in massimo grado le risorse del 
personale. 

 
2. I regolamenti, che disciplinano l'organizzazione amministrativa e il personale, si 

informano ai seguenti principi ispiratori: 
a) professionalità, motivazione, qualificazione e coinvolgimento del personale 

dipendente; 
b) organizzazione del lavoro per progetti e programmi; 
c) orientamento alla qualità totale in tutte le articolazioni; 
d) anticipazione dei bisogni della comunità e tensione all'innovazione; 
e) analisi della produttività e dei carichi di lavoro e del grado di efficacia dell'attività 

svolta; 
f) attribuzione della responsabilità strettamente collegata all'autonomia decisionale dei 

soggetti; 
g) superamento di una rigida divisione del lavoro e massima flessibilità delle strutture e 

del personale; 
h) semplificazione amministrativa in ossequio ai principi di speditezza, efficacia ed 

economicità dei procedimenti. 
 

 
ART. 22 - ORGANIZZAZIONE 
 
1. L'organizzazione amministrativa si articola in unità elementari (uffici), secondo quanto 

stabilito nel regolamento di organizzazione.  
 
2. Spetta alla Giunta comunale, nel rispetto dell’articolazione organizzativa del Comune, 

attribuire funzioni e responsabilità agli uffici ed individuare la competenze all’adozione 
degli atti inerenti le funzioni stesse. 
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3. Il Sindaco nomina i preposti agli uffici cui competono le funzioni come sopra attribuite e, 

per quanto non di competenza del Segretario, l’adozione degli atti alle stesse relativi. 
 
4. La Giunta, con gli strumenti di programmazione, assegna obiettivi al segretario comunale 

ed ai preposti alle strutture organizzative cui siano attribuite funzioni e atti di gestione, 
unitamente alle risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie per il rispettivo 
conseguimento. 

 
 
ART. 23  - ATTI DI NATURA TECNICO GESTIONALE DI COM PETENZA DEL SINDACO  
 
1. Il Sindaco adotta gli atti di natura tecnico gestionale a questi espressamente rimessi dalla 

legislazione vigente. 
 
2. Al Sindaco, qualora non espressamente vietato dalla legge, è inoltre attribuita la 

competenza a: 
a) rilasciare le autorizzazioni;  
b) adottare le ordinanze; 
c) stipulare gli accordi ed i contratti; 
d) adottare gli ordini di servizio nei confronti del Segretario comunale; 
e) adottare gli ulteriori atti di natura tecnico gestionale a questi espressamente riservati 

dai regolamenti. 
 

3. Gli atti di cui al comma 1 e di cui al comma 2 lettere a), b), c) ed e) attribuiti al Sindaco in 
qualità di capo dell’Amministrazione, possono essere delegati ad Assessori o soggetti 
contrattualmente qualificati, mediante apposito atto specificante la durata ed i limiti della 
delega. 

 
4. Il Sindaco o gli Assessori, nell’adozione degli atti di natura tecnico gestionale di cui al 

presente articolo, si avvalgono della collaborazione del Segretario comunale e degli 
Uffici, che rilasciano i pareri ad essi richiesti e garantiscono comunque l’efficace ed 
efficiente svolgimento del procedimento, sino all’emanazione dell’atto conclusivo. 

 
 
ART. 24  - ATTI DI NATURA TECNICO GESTIONALE DI COM PETENZA DELLA GIUNTA 
 
1. La Giunta comunale, ove non diversamente disposto: 

a) gestisce il fondo spese di rappresentanza; 
b) delibera i ricorsi e gli appelli del Comune, nonché la rispettiva costituzione nell’ambito 

di giudizi promossi da terzi; 
c) fatte salve le competenze attribuite al Consiglio, approva i progetti di opere pubbliche, 

le relative varianti e le perizie per i lavori di somma urgenza; 
d) affida gli incarichi professionali e le collaborazioni esterne;  
e) concede i sussidi o i contributi comunque denominati; 
f) fatte salve le competenze attribuite al Consiglio, concede a terzi l’uso di beni e la 

gestione dei servizi; 
g) nomina le commissioni giudicatrici di gara o di concorso; 
h) nei contratti di particolare rilevanza, individua il contraente ove per espresse 

disposizioni di legge si possa procedere prescindendo da confronti comunque 
denominati o, in caso contrario, definisce i criteri per l’individuazione dei soggetti da 
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invitare ai confronti; 
i) adotta gli ulteriori atti di natura tecnico gestionale ad essa espressamente riservati dai 

regolamenti. 
 

2. La Giunta comunale, con propria deliberazione adottata all’unanimità, può delegare le 
competenze di cui al comma 1 al Segretario comunale o a soggetti preposti ad una 
struttura organizzativa del Comune. 

 
3. Alla Giunta, nell’adozione degli atti di natura tecnico gestionale di cui al comma 1, è 

assicurata la collaborazione del Segretario comunale e degli Uffici, che esprimono i 
pareri ad essi rimessi dall’ordinamento vigente sulle proposte di deliberazione e 
garantiscono comunque l’efficace ed efficiente svolgimento del procedimento, sino 
all’emanazione dell’atto conclusivo. 

 
 

CAPO II - FUNZIONE DIRETTIVA 
 
ART. 25 - SEGRETARIO COMUNALE 
 
1. Il segretario comunale attua le direttive ed adempie ai compiti affidatigli dal Sindaco, dal 

quale dipende funzionalmente. 
 
2. Il segretario comunale è il funzionario più elevato in grado del Comune, è capo del 

personale ed ha funzione di direzione, di sintesi e di raccordo della struttura burocratica 
con gli organi di governo.  

 
3. Il segretario comunale, oltre alle funzioni di cui all’articolo 25 commi 1 e 2: 

a) partecipa alle riunioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale e ne redige i 
verbali apponendovi la propria firma;  

b) coordina le strutture organizzative del Comune, cura l’attuazione dei provvedimenti e 
provvede per la loro pubblicazione ed ai relativi atti esecutivi; 

c) presta alle strutture organizzative consulenza giuridica, ne coordina l'attività e in 
assenza di disposizioni regolamentari al riguardo, dirime eventuali conflitti di 
competenza;  

d) in assenza di disposizioni è responsabile dell’istruttoria di tutti gli atti rimessi alla 
competenza del Comune, fatta salva la possibilità di attribuire ad altri soggetti le 
responsabilità di alcune tipologie di procedimento; 

e) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica le sottoscrizioni nelle scritture private 
e negli atti unilaterali nell’interesse del Comune; 

f) esercita ogni altra attribuzione affidatagli dalle legge, dallo Statuto e dai regolamenti 
vigenti. 

 
4. Con regolamento sono disciplinati i rapporti di coordinamento tra il segretario e i preposti 

alle strutture organizzative, distinguendone le responsabilità e salvaguardando la 
reciproca professionalità. 

 
 
ART. 26 - PRESIDENZA DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI  DI CONCORSO 
 
1. Fatto salvo quanto previsto dalla legge per le modalità di copertura del posto di 

segretario comunale, le commissioni giudicatrici di concorso sono presiedute dal 
segretario comunale o da chi ne esercita le funzioni. 
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TITOLO IV 
SERVIZI PUBBLICI 

 
 
ART. 27 - PRINCIPI 
 
1. I Servizi comunali, in qualsiasi forma gestiti, sono disciplinati in modo da consentire il più 

ampio soddisfacimento delle esigenze degli utenti, cui è finalizzata l'organizzazione del 
lavoro e del personale, fermo restando il rispetto dei diritti ad esso attribuiti dalla legge e 
dagli accordi collettivi. 

 
2. Il Comune accetta e promuove la collaborazione con i privati, anche affidando ad essi la 

gestione dei servizi che possano in tal modo essere svolti con maggiore efficienza ed 
efficacia. 

 
3. Il Comune valorizza la partecipazione degli utenti, anche istituendo appositi organismi o 

accogliendo forme spontanee di autorganizzazione. Nei regolamenti sono sempre stabiliti 
modalità e termini per le osservazioni degli utenti e delle loro associazioni sulla gestione 
del servizio. 

 
4. Il Comune riconosce il valore sociale delle organizzazioni del volontariato e della 

cooperazione sociale nella individuazione dei bisogni sociali, civili, culturali, nonché‚ nella 
risposta ad essi, e ne promuove lo sviluppo, il sostegno e la collaborazione. Assicura al 
volontariato la partecipazione alla programmazione e il concorso alla realizzazione degli 
interventi pubblici. 

 
5. In ogni caso i servizi debbono risultare facilmente accessibili, garantire standard 

qualitativi conformi agli obiettivi stabiliti, assicurare pienamente l'informazione degli utenti 
sui loro diritti e sulle condizioni e le modalità di accesso, controllare e modificare il proprio 
funzionamento in base a criteri di efficacia ed efficienza. 

 
 
ART. 28 -  NORME GENERALI PER LA GESTIONE DEI SERVI ZI PUBBLICI 
 
1. I servizi pubblici locali sono disciplinati dalla legge regionale e dalla legge provinciale, nel 

rispetto degli obblighi della normativa comunitaria. 
 
2. La gestione dei servizi pubblici locali, in qualsiasi forma effettuata, si ispira ai principi di 

eguaglianza, imparzialità, continuità, partecipazione, efficienza ed efficacia. 
 
3. La scelta delle forme organizzative di gestione dei servizi pubblici, tra quelle consentite 

dalla normativa vigente, deve essere motivata anche dalla valutazione dell’adeguatezza 
dell’ambito territoriale comunale sotto il profilo dell’economicità e dell’efficienza, dovendo, 
in caso contrario, essere privilegiate forme di gestione intercomunale. 

 
4. Le funzioni di vigilanza e di controllo nei confronti dei soggetti cui è affidata la gestione dei 

servizi pubblici è svolta dal Comune, anche in forma associata, attraverso strutture 
specificamente qualificate. 

 
5. La determinazione delle tariffe dei servizi pubblici deve essere ispirata al principio della 

copertura dei costi di gestione e  deve essere accompagnata da una relazione sulla 
valutazione dei costi e dei ricavi di gestione previsti, nonché sul tasso di copertura dei 
costi dei servizi.  
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ART. 29 - TARIFFE 
 
1. L’istituzione delle tariffe relative all’utilizzo di beni e servizi pubblici e i relativi 

aggiornamenti, spettano alla Giunta comunale in coerenza con gli indirizzi di 
programmazione finanziaria. 

 
2. Spetta al Consiglio comunale la determinazione delle tariffe relative ai servizi pubblici 

locali nei seguenti casi: 
a) servizi gestiti in forma indiretta, qualora la tariffa costituisca parte essenziale del 

contratto di servizio; 
b) in ogni caso, qualora la determinazione delle tariffe sia rimessa dalla legge ai 

regolamenti comunali. 
 

3. Le tariffe sono deliberate entro i termini di approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio cui si riferiscono, salvo particolari esigenze connesse alla specifica tipologia 
del bene o servizio interessato. 

 
 
ART. 30 - PARTECIPAZIONE A SOCIETA' DI CAPITALI 
 
1. Il Comune può partecipare a società di capitali aventi ad oggetto lo svolgimento di attività 

o la gestione di servizi pubblici o di pubblico interesse. 
 
2. Esso aderisce alla società mediante motivata deliberazione assunta dal Consiglio 

comunale - a maggioranza assoluta dei componenti - con la quale è determinata la quota 
di partecipazione e le condizioni statutarie cui questa sia eventualmente subordinata. 

 
3. Il Sindaco cura gli adempimenti necessari per l'attuazione della partecipazione, 

riferendone al Consiglio. 
 
4. Esercita i diritti spettanti al Comune come socio e partecipa all'assemblea. Qualora non 

possa intervenire personalmente, delega il Vice Sindaco o, in caso di impossibilità di 
questi, un altro componente della Giunta. 

 
5. Sente la Giunta comunale sugli argomenti posti all'ordine del giorno del l'Assemblea. 

Qualora l'urgenza non lo consenta, informa delle questioni trattate la Giunta nella seduta 
successiva. 

 
6. E' riservata al Consiglio comunale ogni determinazione spettante al Comune sulle 

modifiche statutarie della società, sulla partecipazione ad aumenti di capitale, sulla 
dismissione della partecipazione. 

 
 

TITOLO V 
LE FORME COLLABORATIVE E ASSOCIATIVE 

 
 

ART. 31 - PRINCIPIO DI COOPERAZIONE 
 
1. Nel quadro degli obiettivi e fini della comunità comunale ed in vista del suo sviluppo 

economico, sociale e civile, il Comune ha rapporti di collaborazione e di associazione con 
gli altri Comuni, con la Comunità , con ogni altra pubblica amministrazione, con i privati, 
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avvalendosi, nei limiti della legge, delle forme che risultino convenienti, economiche ed 
efficaci rispetto allo scopo prefissato. 

 
2. In particolare, il Comune può promuovere o aderire a convenzioni, accordi di programma, 

Consorzi e Unioni di Comuni. 
 
 
ART. 32 - CONVENZIONI 
 
1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associato di 

funzioni e servizi determinati che non richiedano la creazione di strutture amministrative 
permanenti mediante apposite convenzioni con enti locali o soggetti privati, stipulate ai 
sensi dell'art. 40, comma 2, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1. 

 
2. Con l'approvazione della convenzione il Consiglio comunale indica le ragioni tecniche, 

economiche e di opportunità che ne rendono utile o vantaggiosa la stipulazione. 
 
3. Nell'ambito dei servizi sociali il Comune stipula  particolari convenzioni con le 

organizzazioni del volontariato e della cooperazione sociale. 
 
 
ART. 33 - PARTECIPAZIONE AD ACCORDI DI PROGRAMMA 
 
1. La promozione o la partecipazione del Comune agli accordi di programma previsti dalla 

legislazione statale o regionale è deliberata dalla Giunta comunale, previo consenso di 
massima del Consiglio. 

 
2. Il Sindaco stipula l'accordo in rappresentanza del Comune. Quando al Comune spetta la 

competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi, ne promuove la 
conclusione e lo approva. 

 
3. Gli accordi promossi dal Comune prevedono in ogni caso: 

a) i soggetti partecipanti; 
b) l'oggetto e le caratteristiche dell'intervento; 
c) i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione 

dell'accordo; 
d) il piano finanziario, comprensivo dei costi, delle fonti di finanziamento, delle 

regolamentazioni dei rapporti fra gli enti partecipanti; 
e) le modalità di guida e coordinamento dell'attuazione e di ogni altro connesso 

adempimento, ivi compresi gli interventi surrogatori; 
f) le eventuali procedure di arbitrato. 
 

 
ART. 34 - CONSORZI 
 
1. Il Comune partecipa a Consorzi con altri Comuni ed Enti Pubblici, al fine di organizzare e 

gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico, qualora ragioni di maggiore efficienza e 
di economia di scala ne rendano conveniente la conduzione in forma associata, ed 
appaia insufficiente lo strumento della semplice convenzione. 
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2. L'adesione al Consorzio è deliberata dal Consiglio comunale mediante approvazione, a 
maggioranza assoluta degli aventi diritto, della convenzione costitutiva e dello Statuto del 
Consorzio. 

 
3. Il Sindaco sente la Giunta comunale sugli argomenti posti all'ordine del giorno 

dell'assemblea consortile. Qualora l'urgenza non lo consenta, in forma delle questioni 
trattate la Giunta nella seduta successiva. 

 
4. Qualora non possa intervenire personalmente all'assemblea consortile, il Sindaco delega 

il Vice Sindaco o, in caso di impossibilità di questi, un altro componente della Giunta. 
 
5. Gli atti fondamentali del Consorzio, trasmessi al Comune, sono posti a disposizione dei 

consiglieri comunali e, su richiesta, della cittadinanza. 
 
 
ART. 35 - UNIONE DEI COMUNI 
 
1. Il Comune può dar vita ad una Unione con altri Comuni aventi caratteristiche omogenee 

o complementari, con l'obiettivo di migliorare le strutture pubbliche e di offrire attraverso 
la gestione comune servizi più efficienti alle comunità interessate, nella prospettiva di un 
eventuale futura fusione. 

 
2. In vista della costituzione dell'Unione, il Consiglio comunale può approvare una 

dichiarazione di obiettivi e di intenti, intesa a definire la posizione del Comune nei rapporti 
con gli altri Comuni interessati. 

 
3. In ogni caso, l'atto costitutivo e lo statuto dell'Unione sono approvati dal Consiglio 

comunale, a maggioranza assoluta dei componenti, con delibera che illustra le ragioni 
della partecipazione e le prospettive con riferimento ai principi statutari, alla storia ed alle 
tradizioni, alle prospettive di sviluppo economico e sociale. 

 
 

TITOLO VI 
LA PARTECIPAZIONE 

 
 
ART. 36 - PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 
1. Il Comune promuove e garantisce la partecipazione dei cittadini all'attività dell'ente, al 

fine di assicurare il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 
 
2. Agli stessi fini il Comune riconosce e valorizza le libere forme associative e le 

organizzazioni di volontariato incentivandone l'accesso alle strutture ed ai servizi 
dell'Ente. 

 
3. L'Amministrazione può prevedere forme di consultazione per acquisire il parere della 

comunità locale, di specifici settori della popolazione e di soggetti economici su particolari 
problemi. 

 
 
ART. 37 - STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE E DI GARANZIA  
 
1. Al fine di promuovere e garantire la partecipazione democratica dei cittadini e di 

valorizzare le autonome forme associative e cooperative, il Comune prevede e disciplina 
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specifiche forme di consultazione ed approva un regolamento per disciplinare, nel 
rispetto delle disposizioni dettate dallo Statuto, gli ulteriori aspetti dell’iniziativa e della 
consultazione popolare, nonché del referendum. 

 
 
ART. 38 – CONSULTAZIONE POPOLARE 
 
1. Il Comune favorisce la consultazione della popolazione presente sul proprio territorio, 

sentendo anche gruppi informali di persone rispetto a specifici temi di interesse collettivo. 
La consultazione è improntata a criteri di semplicità, celerità e libertà di forme. La 
consultazione impegna il Comune a valutare le indicazioni espresse. 

 
2. La consultazione può essere indetta dal Consiglio comunale su proposta della Giunta, 

dal Consiglio comunale o dietro espressa petizione di almeno cinquanta cittadini residenti  
in possesso dei requisiti necessari per l’esercizio del diritto elettorale attivo per le elezioni 
comunali. 

 
3. Nell’atto di indizione sono individuati la data e l’oggetto della consultazione, i soggetti 

interessati e le modalità di svolgimento ritenute più idonee, indicando inoltre i richiedenti. 
 
4. Sono sperimentate forme di consultazione che si avvalgono della tecnologia telematica. 

 
 

ART. 39 - REFERENDUM 
 
1. Il Comune riconosce il referendum propositivo, quale strumento di diretta partecipazione 

popolare alle scelte politico-amministrative del Comune, finalizzato ad orientare il 
Consiglio comunale o la Giunta in relazione a tematiche di particolare rilevanza, non 
ancora compiutamente e definitivamente disciplinate. 

 
2. Con il referendum sono chiamati a votare gli elettori per il Consiglio comunale. 
 
3. Possono richiedere il referendum: 

a) il10% dei cittadini, con firme autenticate, che alla data del 31/12 dell’anno precedente 
risultino iscritti nelle liste elettorali del Comune; 

b) il Consiglio comunale, con deliberazione approvata dai 2/3 dei consiglieri assegnati; 
 

4. Il referendum può riguardare solo questioni o provvedimenti di interesse generale e non è 
ammesso con riferimento:  
a) a materie che siano già state oggetto di consultazione referendaria nel mandato 

amministrativo in corso; 
b) al sistema contabile e tributario e tariffario del Comune; 
c) agli atti relativi ad elezioni, nomine, designazioni; 
d) al personale del Comune e delle Aziende speciali; 
e) allo Statuto comunale ed al regolamento interno del Consiglio comunale; 
f) agli Statuti delle aziende comunali ed alla loro costituzione; 
g) alle materie nelle quali il Comune condivide la competenza con altri Enti; 
h) ai piani territoriali e urbanistici, i piani per la loro attuazione e le relative variazioni. 

 
5. La proposta di referendum deve essere formulata in modo breve e chiaro. 
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6. Entro trenta giorni dalla presentazione, questa deve essere sottoposta al giudizio di 
ammissibilità da parte di un organo collegiale formato dal Segretario comunale e da due 
garanti eletti dal Consiglio comunale e scelti in modo che garantiscano preparazione 
giuridico-amministrativa, imparzialità e adeguata rappresentatività di ambo i generi. 

 
7. Il referendum è indetto entro 120 giorni dalla dichiarazione di ammissibilità. 
 
8. Il risultato del referendum costituisce una formale espressione della volontà dei cittadini 

particolarmente impegnativa rispetto alle successive decisioni degli organi comunali. Il 
Consiglio comunale deve esprimersi sulla materia assoggettata a consultazione 
referendaria entro un mese dalla proclamazione della validità del referendum e dei relativi 
risultati. L'eventuale mancato recepimento dell'esito della consultazione, ove essa abbia 
raggiunto la maggioranza dei voti favorevoli validamente espressi, a condizione che abbia 
partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto al voto, deve essere 
adeguatamente motivato e deliberato con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri 
assegnati. 

 
9. Nel corso di ciascun anno si può svolgere una sola consultazione riferita ad un massimo 

di tre quesiti referendari. I referendum non possono comunque essere effettuati nell'anno 
delle elezioni comunali, nonché‚ nel semestre antecedente alla scadenza del mandato 
amministrativo. 

 
10. Con regolamento sono disciplinate le modalità di raccolta delle firme e di valutazione della 

loro regolarità, di indizione dei comizi, di costituzione dei seggi elettorali e di svolgimento 
delle operazioni di voto. 

 
 
ART. 40 - PROPOSTE DI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 
1. Gli elettori del Comune, in numero di almeno cento, possono avanzare proposte per 

l'adozione di provvedimenti amministrativi. Ogni proposta determina le persone che 
rappresentano i firmatari, in numero non superiore a cinque. 

 
2. Il Sindaco trasmette le proposte, entro 30 giorni dalla presentazione, all'organo 

competente, corredandole del parere del Segretario e dei responsabili dei servizi 
interessati, nonché‚ dell'attestazione relativa alla copertura finanziaria. 

3. L'organo competente sente i rappresentanti dei proponenti entro quaranta giorni dalla 
trasmissione della proposta. 

 
4. Qualora tra l'Amministrazione comunale ed i rappresentanti dei proponenti, nel 

perseguimento del pubblico interesse, siano raggiunte intese sul contenuto del 
provvedimento cui si riferisce la proposta, di esse è dato atto in apposito verbale. 

 
5. Gli uffici comunali collaborano con i proponenti fornendo ogni informazione sia sugli 

aspetti sostanziali che su quelli formali e procedurali. 
 
 
ART. 41 – OPPOSIZIONI E RICORSI 
 
1. E’ ammesso ricorso in opposizione alla Giunta comunale, avverso le deliberazioni del 

Consiglio comunale e della Giunta comunale, per motivi di legittimità e di merito. 
 
2. Condizioni per la proposizione del ricorso sono: 
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a) che sia presentato da un cittadino; 
b) che sia presentato non oltre l’ultimo giorno di pubblicazione della deliberazione; 
c) che siano indicati il provvedimento impugnato ed i vizi di legittimità e/o di merito dello 

stesso; 
d) che sia indicato il domicilio per il ricevimento degli atti relativi al procedimento nel 

territorio nel comune; in mancanza, il domicilio è da intendersi eletto presso la 
segreteria comunale. 

 
3. La Giunta comunale, ricevuto il ricorso, dispone nella prima seduta utile le direttive in 

ordine all'attività istruttoria. Essa può pronunciare: 
a) la dichiarazione di inammissibilità del ricorso nel caso in cui sia presentato in totale 

assenza delle condizioni per la sua proposizione ai sensi del comma 2, lettere “a”, “b” 
e “c”; 

b) la dichiarazione di sospensione dell’efficacia del provvedimento impugnato qualora 
ravvisi la sussistenza di gravi motivi e sussista un fumus in ordine ai motivi 
dell’impugnazione; 

c) la sospensione del procedimento per un periodo massimo di 90 giorni non prorogabili 
e non reiterabili al fine di acquisire elementi integrativi; 

d) la dichiarazione di rigetto o di accoglimento, anche parziale, del ricorso qualora questo 
abbia avuto ad oggetto una deliberazione adottata dalla Giunta comunale; 

e) la rimessione degli atti al Consiglio comunale per l’accoglimento od il rigetto del 
ricorso qualora il medesimo abbia ad oggetto l’impugnazione di una deliberazione 
adottata da tale organo, ovvero qualora il ricorso abbia ad oggetto una deliberazione 
della Giunta comunale per la quale sia rilevato il vizio di incompetenza. 

 
4. La decisione finale deve essere assunta entro il termine di 90 giorni dalla proposizione 

del ricorso, fatta salva la facoltà di sospensione di cui al precedente comma. La 
decisione deve essere comunicata al ricorrente entro i successivi 10 giorni. Decorso il 
termine di 90 giorni senza che sia adottata la decisione finale, il ricorso si intende 
respinto a tutti gli effetti. 
 

5. Contro il provvedimento impugnato è comunque esperibile, anche prima del decorso del 
termine per la formulazione del silenzio rigetto, il ricorso all'autorità giurisdizionale. 

 
 
ART. 42 - DIFENSORE CIVICO 
 
1. Il Consiglio comunale delibera, a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati, di 

stipulare apposita convenzione con il Presidente del Consiglio provinciale per consentire 
di estendere le funzioni del Difensore civico provinciale anche all’Amministrazione 
comunale. La convenzione, secondo quanto previsto dalla disciplina provinciale, è 
gratuita per il Comune. 

 
2. Con la convenzione il Consiglio impegna l’Amministrazione comunale a dare risposta agli 

interventi del Difensore civico, assicurandogli l’accesso agli uffici ed ai servizi nonché alle 
informazioni necessarie per lo svolgimento dei propri compiti.  

 
 

TITOLO VII 
I PRINCIPI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 
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ART. 43 - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 
1. L’attività amministrativa del Comune è regolata secondo quanto previsto dalla legge 

provinciale sul procedimento amministrativo. 
 
2. Il Comune individua il termine entro il quale ciascun procedimento deve concludersi. 

Qualora non previsto espressamente, esso si intende di 90 giorni. 
 
3. Il Comune favorisce la stipulazione con gli interessati di accordi sostitutivi del 

provvedimento. La sostituzione del provvedimento con un accordo è sempre consentito 
salvo che non vi sia un divieto previsto dalla legge, dallo Statuto o da regolamento. In 
caso di sostituzione del provvedimento con un accordo si applicano le norme che 
regolano l'adozione dell'atto sostituito, ivi compresi la motivazione, i controlli e le forme di 
pubblicità. 

 
 
ART. 44 - ISTRUTTORIA PUBBLICA 
 
1. Nei procedimenti amministrativi concernenti la formazione di atti normativi o 

amministrativi di carattere generale e salvo il rispetto delle norme stabilite per ciascuno di 
essi l'adozione dell’atto finale può essere preceduta da istruttoria pubblica intesa quale 
occasione di confronto, verifica, acquisizione di elementi utili. 

 
2. La comunicazione è formulata per avviso pubblico ed annuncio all'albo pretorio del 

Comune. 
 
3. Con regolamento il Comune disciplina le modalità di svolgimento, le forme di pubblicità e 

i termini entro i quali deve concludersi l'istruttoria pubblica. 
 
 
ART. 45 - ALTRI PRINCIPI PER LA PARTECIPAZIONE 
 
1. Il Comune disciplina con regolamento: 

a) le modalità per garantire ai soggetti interessati un’adeguata partecipazione; 
b) le modalità di risoluzione dei conflitti di competenza e le forme di collaborazione tra i 

responsabili di singole fasi o subprocedimenti; 
c) ogni altra disposizione ritenuta rilevante ai fini di una corretta gestione dei 

procedimenti. 
 

2. Il Comune favorisce la sottoscrizione degli accordi tesi ad un’efficiente gestione dei 
procedimenti amministrativi per i quali sia previsto il coinvolgimento di più Enti. 

 
 
ART. 46 - DIRITTO DI ACCESSO DEI CITTADINI 
 
1. Chiunque vi abbia interesse può accedere ai documenti amministrativi del Comune, delle 

aziende, Enti, istituzioni da esso dipendenti nonché‚, sulla base di apposita clausola del 
capitolato o della convenzione, dei concessionari dei servizi comunali, secondo le 
modalità previste dalla legge regionale e dalle leggi provinciali che disciplinano le materie 
amministrative in ordine alle quali è richiesto l’accesso. 
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TITOLO VIII 
LA GESTIONE FINANZIARIA 

 
ART. 47 - CRITERI GENERALI 
 
1. La gestione finanziaria del Comune si fonda sul principio della certezza delle risorse, 

proprie e trasferite, nell'ambito delle leggi sulla finanza pubblica. 
 
2. Il Comune esercita la potestà impositiva e decisionale autonoma nel campo delle 

imposte, delle tasse e delle tariffe, nei limiti stabiliti dalla legge, secondo criteri di giustizia 
e nel perseguimento dei fini statutari. 

 
3. Il Sindaco neo eletto definisce le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti 

da realizzare durante il mandato e le riporta in un documento, eventualmente dettagliato 
per programmi, nel quale indica le linee strategiche dell’Amministrazione in relazione ai 
bisogni della Comunità.  

 
4. Il documento contenente le predette linee programmatiche del Consiglio comunale è 

trasmesso al Consiglio delle Autonomie locali. Può essere adeguato con espressa 
deliberazione dal Consiglio comunale, solo a seguito di sopravvenuti fatti o esigenze 
emersi in ambito territoriale che ne rendano in tutto o in parte inattuale il contenuto. 

 
 
ART. 48 - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
 
1. La gestione contabile del Comune è disciplinata, nell'ambito delle leggi e dello Statuto, 

sulla base di apposito regolamento, deliberato dal Consiglio comunale con la 
maggioranza degli aventi diritto. 

 
2. Il Consiglio comunale, tenuto conto delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai 

progetti da realizzare durante il mandato, approva gli strumenti di programmazione 
finanziaria ad esso rimessi dall’ordinamento vigente ed in particolare: 
a) la relazione previsionale e programmatica, comprensiva del programma generale delle 

opere pubbliche; 
b) il bilancio di previsione pluriennale; 
c) il bilancio di previsione annuale. 
 

3. Gli impegni di spesa sono assunti previa attestazione di ragioneria della esistenza e 
sufficienza della copertura finanziaria. 

 
4. La Giunta comunale relaziona al Consiglio sullo stato di attuazione dei programmi e 

propone alla sua approvazione il rendiconto della gestione, fornendo informazioni 
sull’andamento finanziario del Comune e sui programmi realizzati ed in corso di 
realizzazione. 

 
5. Al conto consuntivo è allegata una relazione contenente, tra l'altro, la valutazione di 

efficacia dell'azione svolta e dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi deliberati 
nonché‚ limitatamente ai centri di attività per i quali siano attivate forme di contabilità 
costi-ricavi, il valore dei prodotti ed eventualmente dei proventi ottenuti. 

 
 
ART. 49 – GESTIONE DEL PATRIMONIO 
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1. I beni patrimoniali del Comune possono essere concessi in comodato d’uso gratuito 
esclusivamente per motivi di pubblico interesse. 

 
2. I beni patrimoniali disponibili possono essere alienati, quando la loro redditività risulti 

inadeguata al loro valore, si presentino opportunità di trasformazioni patrimoniali o sia 
necessario provvedere in tal senso per far fronte, con il ricavato, ad esigenze finanziarie 
straordinarie dell'Ente. 

 
 
ART. 50 - FACOLTA' DEL REVISORE DEI CONTI 
 
1. Il revisore, nell'esercizio delle sue funzioni, ha diritto di accesso agli atti e documenti del 

Comune ed ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio e 
della Giunta. 

2. Il revisore esercita i compiti stabiliti dalla legge e verifica l'avvenuto accertamento delle 
consistenze patrimoniali dell'Ente. 

 
3. Può formulare, anche autonomamente dalla relazione sul rendiconto, rilievi e proposte 

per conseguire efficienza, produttività ed economicità di gestione. 
 
4. Fornisce al Consiglio elementi e valutazioni tecniche ai fini dell'esercizio dei compiti di 

indirizzo e controllo del Consiglio medesimo. 
 
 
ART. 51 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Lo Statuto, dopo l’approvazione, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione, 
pubblicato all’albo telematico del Comune per trenta giorni consecutivi nonché inviato in 
copia, non appena esecutivo, alla Giunta regionale, al Consiglio delle Autonomie Locali 
ed al Commissario del Governo della Provincia autonoma di Trento. 

 
2. Lo Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo 

telematico. 
 
3. Spetta al Consiglio comunale di disporre l'interpretazione autentica delle norme dello 

Statuto, nel rispetto degli ordinari criteri di cui alle pre-leggi del Codice civile. 

 
∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ ∗ 

 
 

 

 


